
SACRA FAMIGLIA

Prima Lettura  1 Sam 1,20-22.24-28
Dal primo libro di Samuele
Al finir dell'anno Anna concepì e partorì un figlio e lo chiamò Samuele, «perché - diceva - al Signore l'ho richiesto». Quando poi Elkanà andò con tutta la famiglia a offrire il sacrificio di ogni anno al Signore e a soddisfare il suo voto, Anna non andò, perché disse al marito: «Non verrò, finché il bambino non sia svezzato e io possa condurlo a vedere il volto del Signore; poi resterà là per sempre».
Dopo averlo svezzato, lo portò con sé, con un giovenco di tre anni, un'efa di farina e un otre di vino, e lo introdusse nel tempio del Signore a Silo: era ancora un fanciullo. Immolato il giovenco, presentarono il fanciullo a Eli e lei disse: «Perdona, mio signore. Per la tua vita, mio signore, io sono quella donna che era stata qui presso di te a pregare il Signore. Per questo fanciullo ho pregato e il Signore mi ha concesso la grazia che gli ho richiesto. Anch'io lascio che il Signore lo richieda: per tutti i giorni della sua vita egli è richiesto per il Signore». E si prostrarono là davanti al Signore.
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Vangelo  Lc 2,41-52
Dal vangelo secondo Luca
I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme.
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte.
Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro.
Scese dunque con loro e venne a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.
 

1° Lettura

- La lettura si trova nel 1° Libro di Samuele.
Samuele (siamo verso il 1100 a.C.)

è uno dei grandi personaggi della Bibbia.

La pagina che abbiamo letto
richiede una introduzione.

- In quel tempo i sacerdoti 

venivano scelti tra la tribù di Levi;

Allora, non raramente (come anche oggi) 
i sacerdoti non si comportavano bene,
erano esosi con la gente,

di solito si arricchivano con le offerte, 

si comportavano male.

Dio decide di prepararsi Lui un sacerdote

degno e obbediente alla sua volontà.

Samuele appunto.

Elkana aveva sposato Anna,

ma questa non aveva figli;
e si sentiva maledetta da Dio,

si vergognava 
e non si presentava in pubblico

neppure con suo marito.

Un giorno Anna va davanti alla tenda dell’Arca

e prega piangendo,
supplica Dio di darle un figlio;

promette che se avesse avuto un bambino

l’avrebbe dedicato a Dio e al suo servizio.

Mentre sta pregando 

a voce bassa muovendo le labbra,

viene notata dal sacerdote Eli

che aveva due figli scapestrati.

Eli prende Anna per una donna ubriaca

e vorrebbe mandarla a casa.

Anna gli spiega che le sue lacrime
sono dovute al suo dolore: 

non ha figli.

Il sacerdote la tranquillizza
assicurandole l’aiuto di Dio.
Qualche tempo dopo Anna rimane incinta.
Appena il bambino ha l’età 

per essere un pochino autonomo,
lo porta da Eli

per metterlo al servizio di Dio, dicendogli:
“Io sono quella donna

che è venuta da te in lacrime

a pregare il Signore per avere un figlio.

Il Signore mi ha concesso la grazia 

che gli ho chiesto.

Ecco, per tutti i giorni della sua vita

questo bambino sarà sacro al Signore.” 

Samuele vivrà nella casa del Signore,
diventerà un grande sacerdote,

un grande profeta,

il capo indiscusso del popolo ebreo; 

sarà un “nazireo”, 

cioè un uomo che ha dedicato la sua vita a Dio;
portava i segni della sua consacrazione:

barba e capelli lunghi,

niente vino o alcool,

vestiti poverissimi.

Samuele è immagine di Gesù,

portato al tempio da sua madre

e consacrato a Dio:

Gesù stesso sarà un “nazireo”


VANGELO
- Il brano di oggi racconta un fatto 

che rompe il silenzio

tra la nascita e la vita pubblica di Gesù:

in mezzo corrono 30 anni di silenzio.

Quanto ha fatto e detto Gesù in 30 anni

in casa e a Nazareth non c’è una parola.

Abbiamo i Vangeli Apocrifi 

pieni di leggende e di racconti piacevoli e ameni.

- Questa pagina presenta qualche difficoltà:


1° come è possibile che i genitori

siano stati così sprovveduti
da partire senza rendersi conto 

che Gesù non era con loro ?


2° E’ la risposta strana, quasi sgarbata,

di Gesù alla Madre:

“Non sapevate che devo occuparmi delle cose

del Padre mio?”


Ma che risposta è ?

altra traduzione possibile:
“Lo sapevate che dovevo fermarmi 
nella Casa del Padre mio”

sottinteso: “Forse non avevate capito!”

- In realtà la pagina 

non racconta un fatto di cronaca,
ma è teologia:

cominciamo a capire

chi è questo Ragazzo.

Ecco perché si accenna alla sua sapienza
nel dialogo con i dottori della legge,

che saranno i suoi interlocutori e avversari

qualche anno dopo;

La sapienza di quel Giovane 

viene da Dio;

è una sapienza divina...

per questo i sapienti rimangono confusi.


Come se Luca che scrive, ci dicesse:
“Fate attenzione a questo Gesù,

farà grandi cose!”

- La risposta netta di Gesù

mette in chiaro la sua appartenenza a Dio Padre,

più che al padre Giuseppe;
comincerà a prendere le distanze 

dai vincoli di sangue

e dalle parentele famigliari.

S.Luca ci aiuta a riflettere e a capire quanto


Gesù dirà un giorno:


“Chi è mia Madre, chi sono i miei fratelli?


Chi ascolta la parola di Dio,


è mia madre ed è mio fratello!”

Ma questo Gesù non ha radici famigliari?
Non riconosce i legami di sangue?

Ma chi è veramente?

- Gesù pur essendo Dio,
impara la sottomissione e l’obbedienza
che gli sarà fondamentale nella vita da grande...
come lo è per tutti noi.

- Pur essendo il Figlio di Dio
cresce e matura umanamente,

in saggezza e conoscenza,

Gesù era un autodidatta,

sapeva leggere e scrivere in ebraico e aramaico,

probabilmente glielo aveva insegnato

Giuseppe e Maria

in età e statura

come tutti i ragazzi di questo mondo,

e si faceva ben volere da tutti,

perché aveva modi educati e rispettosi

da suscitare l’ammirazione dei suoi coetanei.

Gesù è stato un ragazzo come tutti.
A quei tempi si cominciava presto a lavorare,

a 4 anni già si imparava un mestiere.
Gesù certamente ha giocato con i suoi amici

e ne parla il Vangelo:

“Ho suonato il flauto e non avete ballato...”
nelle sinagoghe al sabato
i salmi venivano accompagnati con

suoni del psalterio (cetra), canti e balli.

Da adulto ha portato avanti il lavoro del padre

ed è noto come il “falegname-carpentiere”
e fino all’età di 34 anni

ha mantenuto se stesso e la Madre.

Gesù è il nostro Dio
ed è un Dio che si è messo 

nelle nostre scarpe,
si è sporcato le mani,

ha calpestato questa nostra terra,
ha vissuto con i piedi per terra.

Gesù è un Dio simpatico
e tanto umano… 

Vjhgdfderamente uno di noi.
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